
Da «Paddy Clarke Ah Ah Ah»
a «Paula Spencer»

RoddyDoyleèunodeipiùaffer-

mati scrittori irlandesi delle ulti-

me generazioni. Importanti e bellissi-

mi sono i suoi libri, tutti pubblicati in

ItaliadaGuanda:tra ipiùfamosi«Pad-

dy Clarke Ah Ah Ah», «The Commit-

ments», «Una stella di nome Harry».

Gli ultimi usciti sono «Irlandese al

57%» e «Paula Spencer».

L’unico libroperbambiniscritto

daRoddyDoyle, «Il trattamento

ridarelli»,haunseguito,anzidue: ilpri-

mo s’intitola «Le avventure nel frat-

tempo» e il secondo «Rover salva il

Natale» (tutti e tre editi da Salani, pp.

433,euro30,00).Del«Trattamentori-

darelli»esisteancheunaudiolibrolet-

to da Neri Marcorè e pubblicato da

Emons.

se mai scovaste il cappello appunti-
to di uno dei tre ridarelli, e ascolta-
ste attentamente per vedere se per
caso sentite le loro implacabili e irri-
verenti risate. E soprattutto, sareb-
be meglio, se vi esaminaste la co-
scienza: a cercare di capire quando
e come avete maltrattato un bambi-
no, negli ultimi tempi.

LAREDENZIONE

La storia la potete leggere in uno
dei più bei libri usciti negli ultimi
due lustri (non è una svista il fatto
che si sia omesso, in questo caso,
l’epiteto «per ragazzi»): Il tratta-

mento Ridarelli di Roddy Doyle pub-
blicato da Salani (10 euro per 112
pagine). Il libro è uscito dieci anni
fa ed è senza alcun dubbio già un
classico, oltre che un piccolo capola-
voro. E questo per due motivi tanto
semplici quanto fondamentali (al
punto da farli sembrare banali): il
primo è che parla della cacca. Il se-
condo: afferma che i bambini non
vadano maltrattati.

Ora: la cacca è una cosa così fon-
damentale e importante, che non si
capisce come mai l’arte e la lettera-
tura se ne occupino solamente in
opere (considerate difatti minori)
di solito destinate ai bambini. Il
che, potrebbe portare ad una certa
conseguenza logica, cioè farci forza-
re il sillogismo fino a voler afferma-
re che i bambini non vanno maltrat-
tati proprio perché sono gli unici
(apparentemente) interessati alla
cacca. E forse (anche se naturalmen-
te non è per questo che i bambini
vanno salvaguardati) il tema mora-
le e letterario dell’opera di Roddy
Doyle, la sua poetica, prende le mos-
se proprio da questo fatto: quando
maltrattate un bambino prima o
poi pesterete una merda, e vi starà
bene, perché forse solo così potrete
poi redimervi, smettendo finalmen-
te di non capire l’importanza dell’in-
fanzia, dell’innocenza infantile, (e
della cacca. È inutile stare lì a speci-
ficare che ne stiamo parlando – del-
la cacca e della sua importanza – in

termini filosofici, antropologici,
non meramente biologici o medi-
ci).

Ora, è chiaro come per esigenze
commerciali l’adolescenza sia sta-
ta stirata in lungo e largo al punto
da coprire una fascia d’età che va
ormai dagli otto ai trent’anni: ma
questo non significa che l’infanzia
vada salvaguardata di meno, o
che il trattamento ridarelli non sia
stato, già ora, da adesso, esteso e
riservato anche a chi maltratta gli
adolescenti, vogliamo dire fino ai
sedici, diciotto anni? Se così fosse
è probabile che una squadra spe-
ciale, sotto diretta supervisione
dei Servizi segreti (come è facile
intuire sono questioni politica-
mente molto delicate, che non pos-
sono essere lasciate in appalto a
società private), sia stata ingaggia-
ta col compito di lavare ogni gior-
no le guide rosse del palazzo o i
tappetini delle auto blindate, nel-
l’inane tentativo di mandare via
una persistente puzza di merda.❖
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DI...

Il gatto con
gli stivali

«Il Gatto con gli stivali» suonato e cantato dai ragazzi di Roma per l’Accademia di
Santa Cecilia: i giovani strumentisti della JuniOrchestra e i cantori del Coro di iniziazione
tornano stamattina alle 10.30, dopo il concerto di ieri pomeriggio, nella sala Santa Cecilia
all’Auditoriumper eseguire inmusica la fiaba insieme alla CompagniaVenti Lucenti.
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